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Sabato alle 17,30 al Palasport dell'EUR incontro popolare indetto dal PCI : 
r , . . « , « . . . . . , . . . i . • , . — I , 

Manifestazione per la scuola con Berlinguer 
All'appuntamento nazionale dei comunisti parteciperanno i compagni Paolo Ciofi e Achille Occhietto - Sarà 
presente il rettore Ruberti - La battaglia per la riforma - La scadenza dell'elezione dei consigli di distretto 

• Assemblee , incontri e dibat
t i t i , ' o rgan izza t i dai comunis t i 1 

nelle scuole, nei , qua r t i e r i , -
nelle sezioni del ! pa r t i to , * si 
p r e p a r a l ' appuntamento di sa
bato pomeriggio al P a l a s p o r t . 
Il compagno Enr ico Berlin
guer pa r t ec ipe rà al la manife
stazione nazionale sulla scuo
la, i giovani, il lavoro, indet
ta a conclusione di una inten
sa c a m p a g n a di iniziative pub
bliche di cui il P C I è s ta to 
promotore in ogni p a r t e d ' I ta
lia. L ' incontro popolare a v r à 
inizio alle 17,30. Il t ema della 
manifes tazione è « l ' impegno 
dei comunist i per r innovare 
la scuola, per usc i re dal la cri
si, pe r una scuola protagoni
sta del cambiamen to del pae-
Sf, per una nuova qual i tà del-

lo studio e del lavoro ». All'in
contro — che s a r à ape r to dal 
segre ta r io > della Federaz ione 
romana , Paolo Ciofi — par te
ciperà anche il compagno 
Achille Occhetto, membro del
la Direzione del par t i to e re
sponsabile del se t tore scuola. 
T ra gli a l t r i h a ' g a r a n t i t o <la 
sua adesione e annuncia to la 
sua presenza al Pa l a spo r t dell ' 
EUR il re t to re del l 'a teneo An
tonio Ruber t i . 

In questi giorni tu t te le se
zioni del par t i to e i circoli del
la federazione giovanile, a 
Roma e nel Lazio, sono im
pegnati in un lavoro intenso 
di mobilitazione per p repara 
re l ' iniziativa e a s s i cu ra re 
una par tecipazione mass icc ia 
di giovani, di lavora tor i , di 

donne e di cit tadini democra
t ici! a l l ' incontro con il segre
tar io genera le del PCI . Ai 
compagni . della Federaz ione 
romana , infatti , sono chiesti 
un impegno e uno sforzo stra
ordinar io ; è decisivo il loro 
contr ibuto di iniziativa per as
s i cu ra re il successo politico 
della manifestazione. P e r que
sto già nei giorni scorsi molti 
comitati di zona hanno orga
nizzato assemblee per discu
te re a fondo i problemi della 
scuola e dei giovani. Ne ò 
emersa la test imonianza del 
g rado di or ien tamento e di 
combatt ivi tà delle organizza
zioni comunis te su questo ter
reno. E ' ape r t a infatti una 
fase politica in cui la que
stione scolast ica a s sume un 

rilievo del , tu t to par t i co la re ; 
si s tr ingono i tempi della bat
taglia per la •• r i forma, e in
tanto si avvicina una scaden
za e le t tora le assa i importan

te : quella per la formazione 
dei consigli di distret to e dei 
consigli scolastici -provinciali . 
Milioni di s tudent i , di inse
gnant i , di genitori t ra meno 
di t r e se t t imane andranno al
le u rne . P e r la * pr ima volta 
sa ranno eletti i due nuovi or
gani collegiali, decisivi per 
impr imere una svolta alla bat
taglia per l 'autogoverno del
la scuola. Gli elettori si tro
veranno di fronte a liste di
verse . I comunisti si . sono 
bat tut i pe rché in ogni sede 
fosse possibile p resen ta re li
ste l a rgamen te uni tar ie ; que

sto perché i limiti, le carenze 
grav i , l ' a r re t ra tezza pesan te 
del nostro s is tema di istruzio
ne, p e r essere supera t i hanno 
bisogno di un impegno conver
gente di tut te le energie de
mocra t iche e progress is te . La 
proposta dei comunisti è s t a ta 
quasi ovunque raccol ta dalle 
forze più avanza te . 

Dunque ora è necessar io 
s e r r a r e i tempi della lotta po
litica per il r innovamento del
la scuola, ch iamando le gran
di masse ad un confronto se
rio e approfondito su pro
g r a m m i e propos te , concrete ; 
è su questo te r reno che i co
munisti dovranno compiere un 
nuovo g rande sforzo, e tut te 
le forze democra t iche dovran
no misurars i . 

9 assoluzioni e 5 condanne per le violenze del 12 novembre 

Scarcerati i; 16 arrestati 
per gli ultimi incidenti 

Per altri due giovani il perdono giudiziale — Il centro cittadino 
fu teatro di durissimi scontri • Dubbi sull'operato della polizia 

Sono tutti usciti dal carce
re i sedici giovani arrestati 
sabato 12 novembre durante 
i gravi incidenti innescati da 
gruppi estremisti, che per ore 
sconvolsero il centro della cit
tà. Il processo per direttissi
ma si è concluso ieri a tarda 
sera: cinque condanne, due 
perdoni giudiziali, e nove as
soluzioni (con formula pie
na». Oli imputati condannati 
(tre a un anno e sette mesi. 
due a un anno e sei mesi) 
sono stati riconosciuti colpe
voli di « fabbricazione, deten
zione e porto di bottiglie in
cendiarie, e resistenza alla 
forza pubblica ». Hanno otte
nuto la sospensione della pe
na. Il pubblico ministero, dot
tor Laquaniti, aveva chiesto 
nel pomeriggio sei condanne, 
due perdoni giudiziali e nove 
assoluzioni (complessivamen
te diciannove anni di carce
re). 

Come si vede, tanto la sen
tenza dei giudici, quanto la 
stessa richiesta del PM. a par
te una diversa valutazione 

sulla gravità dei reati, con
cordano sul fatto che, con o-
gni •probabilità, gran parte 
dei giovani in carcere fosse 
estranea agli incidenti di sa
bato. La conclusione di que
sta vicenda giudiziaria, dun
que, (come d'altra parte la 
sentenza pronunciata l'altro 
giorno a palazzo di giustizia 
per il tentato assalto al com
missariato di San Lorenzo del 
20 ottobre: un solo giovane, 
dei quattordici arrestati, resta 
in carcere) suscita gravi per
plessità sull'operato della poli
zia e dei carabinieri. 

Per i gravissimi incidenti 
del 12 novembre furono ope
rati centocinquanta fermi; 
solo 16 si trasformarono in 
arresti: e ora il tribunale ha 
stabilito che di questi appe
na 5 hanno partecipato agli 
scontri, per di più con un 
ruolo di secondo piano. E' 
dunque legittimo pensare, che 
dei responsabili principali del
le violenze di cui Roma trop
po spesso negli ultimi tempi 
è stata teatro, neanche uno 

sia stato individuato. 
' I cinque giovani condanna 
ti ieri sera sono Eugenio 
Guido. Patrizia Caprari e Lo 
renzo Cerronl (un anno e set
te mesi); Benedetto Ferri e 
Vincenzo Iacomini (un anno 
e sei mesi). Il perdono giu
diziale è stato concesso a Mas
simo Silvestrini e Marcello 
Julian Adamoli. Sono stati as
solti con formula piena Mau 
ro Ugolini. Leopoldi Buriani. 
Stefania Gioelli. Luca Tisselli. 
Marro Vadilonga, Leonardo 
Portanova. Maria Cristina 
Sanzò, Mariano Squillante e 
Dario Conato. Quest'ultimo 
Conato, militante della PGCI. 
è l'unico dei sedici imputati 
per il quale già 11 PM aveva 
chiesto l'assoluzione con for- . 
mula piena (per gli altri ave
va sollecitato la formula du
bitativa). Il compagno Cona
to, infatti, la sera del 12 no
vembre fu fermato dalla po
lizia nei pressi della sua abi
tazione mentre, a bordo di un 
motorino, stava rincasando 
dopo essere stato a studiare 

La conferenza regionale su ambiente e cultura 

Solo il Colosseo 
è un bene culturale? 

I lavori del convegno aperti ieri dalla relazione di Tullio 
De Mauro - Il recupero di una tradizione frantumata 

Non basta il cartellino 
degli inventari burocrati
ci. una rispolveratina al 
monumento famoso, qual
che lira in più (sempre. 
comunque, risicate), per 
salvaguardare un patrimo
nio culturale e ambienta» 
le, un tessuto di tradizio
ni. di esperienze, di « cul
tura », minacciato, offeso 
da tanti anni di incuria 
e abbandono. 

Nella sua relazione alla 
prima conferenza regiona
le sulla politica dei beni 
culturali e ambientali — 
apertasi ieri mattina nella 
sala dei convegni del CNR 
— il professor Tullio De 
Mauro • ha proposto una 
vera e propria ridefinizio
ne del concetto tradizio
nale di « bene culturale ». 
troppo spesso legato ad 
una visione umanistica 
(scolastica?), quando non 
strettamente venale, del 
prodotto d'arte, dell'« og
getto prezioso ». Ci sono 
—ha detto — tante piccole 
espressioni, tante « scheg
ge ». tante manifestazioni 
dell'operare dell'uomo, del 
suo vivere comunitario. 
del suo adattarsi all'am
biente che sono altrettan
to preziose: buttarle via 
sarebbe un grave errore. 
Certo, diversa deve essere 
la misura dell'impegno, 

dello sforzo che si deve 
porre nel salvaguardare 
questo e quel bene, que
sto e quel frammento del 
nostro patrimonio cultu
rale. 

Ma qual è l'obiettivo di 
tutto questo lavoro? So
stanzialmente uno: quel
lo di determinare le con
dizioni per una mobilità 
reale nei diversi spazi 
culturali della nostra re
gione. Un obiettivo tanto 
più ambizioso se si consi
dera la realtà frantumata 
(non varia, che sarebbe 
un pregio) di un Lazio 
« inventato » a tavolino 
e disegnato sulla carta 
geografica più dai prefetti 
per ragioni di ordine pub 
blico che dalla storia. Non 
c'è nulla — ha aggiunto 
De Mauro — nella tradi
zione. nei dialetti, nella 
cultura (e quindi anche 
nella base economica) che 
leghi, per esempio, il Vi
terbese al Frusinate. Tra 
loro campeggia, poi, un 
« mostro planetario ». di 
tre milioni di abitanti (di 
cui oltre 600 mila sono ai 
margini della scolarità!). 

Ecco dunque che la po
litica dei beni culturali di
venta un momento speci
fico di quell'opera genera
le di ricostruzione del tes
suto economico e sociale 

in cui è impegnata la Re
gione. Gli addetti al lavo
ri, gli esperti del settore, 
gli « intellettuali » non so
no e non debbono essere 
i soli ad occuparsene. Tra
sfornare l'eterogeneità del
le diverse realtà della no
stra regione (che in molti 
casi sono solo ghetti, gab
bie non comunicanti) in 
preziosa varietà di contri
buti; dare a tutti i citta-

. dini la possibilità effetti
va di muoversi, compren
dere, scegliere i diversi 
« spazi » culturali, che ci 
si propone non solo di sal
vaguardare come oggetti 
da museo, ma di recupe
rare alla pienezza della lo
ro espressione) sono obiet-

( tivi, obiettivi politici, che 
De Mauro ha posto alla 

' riflessione della conferen-
• za. E' — ha sottolineato — 

un principio di uguaglian
za sostanziale dei cittadi
ni che in questo modo 
vogliamo difendere. Ecco, 
allora, come gli strumenti 
tecnici di diffusione, sal
vaguardia, conoscenza del-

. la cultura (in questa acce
zione più ampia) perdono 
i loro connotati di catalo
ghi di « cose belle » per 
trasformarsi in potenti 
centri di cambiamento e 
di progresso. 

Le opere d'arte in magazzino 
Il Comune di Roma non conosce nean

che il numero delle opere d'arte di cui è 
proprietario: solo una parte (piccolissi
ma) è esposta al pubblico: il resto, anche 
di grande valore, giace abbandonato nei 
sottoscala dei musei, nei magazzini im
provvisati. nei sotterranei del Campido-

~ glio. Di questi beni e dimenticati » solo 
il 10 per cento è inventariato, schedato. 
catalogato, in modo, tuttavia, quasi sem
pre. sommario. Il « disastro » — così l'ha 
definito ieri l'assessore Nicolini. nel suo 
intervento alla conferenza regionale sui 
beni culturali — non risparmia quasi nul
la: musei, biblioteche, scavi. 

Come spendere i fondi 
che non servono 

In compenso a Far bella mostra di sé 
in una biblioteca comunale — sotto la 
voce e storia e geografia » — c'è ancora 

.l'opera omnia di Mussolini: in un'altra 
l'unico testo di filosofìa sono gli scritti dì -

' De Gasperi. Che fare? La soluzione — ha 
detto Nicolini — non può essere la ricer
ca di una pura e semplice alternativa 
alle strutture culturali già esistenti e in 

' qualche modo e ufficiali >. rinunciando ad 
un loro recupero: questa via — ha ag 
giunto — è piena di rischi. Ma lo sforzo 
di salvare il salvabile, anzi di ridare pie
na vita a quei beni che non sono davvero 

"un < fiore all'occhiello ». ma elementi es-~ 
senziali del tessuto civile e sociale, deve 

• — come ha ricordato nella sua introdu
zione il presidente della giunta regionale. 
Giulio Santarelli — coinvolgere tutti: ope-

• ratori culturali, enti locali, associazioni. 
' singoli cittadini. E' proprio questo uno 

degli obiettivi che si è prefisso la con
ferenza. . 

Oggi i lavori saranno '• organizzati in 
• cinque commissioni: censimento e catalo
gazione dei beni culturali e ambientali. 

- problemi di manutenzione e restauro: dia-
' letti e tradizioni popolari: funzionamento 
i e sviluppo dei musei: funzionamento e 

sviluppo dei servizi di pubblica lettura: 
• istituzione della consulta per la cultura. 

Saranno presi in esame i documenti già 
.. elaborati da numerosi gruppi di studio 
< che da marzo sono al lavoro presso l'as-

- sessorato. Ne uscirà — oltre ad una più 
' attenta definizione delle linee complessive 

di intervento per i prossimi anni nel set
tore — una vera e propria bozza di deli 
bera. con lo stanziamento dei fondi per 

. . il '78. 
Punti cardini saranno naturalmente il 

• - proseguimento dell'opera di raccolta e di 
inventario dei dati sui beni culturali e 
ambientali e il potenziamento delle strut-

* , ture esistenti. Un lavoro difficile, che in
contra non solo difficoltà oggettive, ma 

anche ostacoli burocratici e politici. Per
ché — si è chiesta la compagna Alessan
dra Meiucco. archeologa, responsabile del
la sezione beni culturali del PCI — il mi-

• nistero con le sue strutture centrali non 
è presente al convegno? Un caso? Un in
fortunio? Probabilmente no. La visione 

" di un recupero puramente e tecnico », e 
non più ampiamente politico, dei beni cui 

, turali è quella che sopravvive nell'ottica 
> ministeriale. Di qui l'immobilismo delle 

grandi strutture, delle direzioni centrali. 
la funzione simbolica e e ornamentale * 
di alcuni organi partecipativi. • 

Eppure qualcosa ' sta cambiando, se è 
\ero (come è vero) che le direzioni peri
feriche. gli organi decentrati del ministe
ro hanno dato la loro non indifferente col 
laborazione ai documenti preparatori del
la conferenza, al lavoro dell'assessorato. 
al quale hanno anche partecipato esperti. 
docenti universitari, rappresentanti degli 
enti locali e delle associazioni. 

' ]' * Che qualcosa, non funzioni fra centro 
• e periferia è storia vecchia, di secoli: la 
'•' « espropriazione ». la depredazione dei pie 

coli centri è sempre stata un caposaldo 
della politica e imperiale » delle classi do 
minanti: l'ha ricordato il direttore dell'ari 
tiquarium di Sezze. Luigi Zaccheo. Dove 
è andato ciò che c'è stato tolto? — si è 
chiesto. Nei sotterranei dei grandi musei. 
appunto, o perduto in mille rivoli. Ecco 
allora che il riequilibrio territoriale pas-

1 , sa anche per la statuetta etnisca, per il 
i libro ingiallito e di nuovo rieletto e. per 

che no?, per la riscoperta. 1*« uso ». la 
conoscenza di qualche dimenticato archi 
vio parrocchiale. Il € pezzo da museo > 
insomma non è l'unico degno di essere 
salvato. 

« Fiori all'occhiello » 
che sono in cassa 

Domani, dopo il lavoro delle commissio 
ni. la conferenza — che è presieduta dal 

- presidente della IV commissione del con 
siglio regionale. Bruno Lazzaro — si con 
eluderà con l'intervento dell'assessore Lui 

;, ; gi Cancrini. Che non si tratti di un puro 
' esercizio accademico lo confermano le 
scadenze operative che i partecipanti al 

. convegno si trovano di fronte: si tratta 

. di definire in dettaglio come e dove spen 
dere i fondi (pochi per la verità) a di
sposizione della Regione per i beni cui 
turali, e di dar vita alla consulta regio 

" naie per la cultura (si badi per la cui 
tura e non solo per i < beni culturali >) 

•- che dovrebbe costituire un punto di rife
rimento importante per il futuro più o 

r? meno immediato. ' 
5 *• '-* »- ' -tl ' "«. a l . e . 
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Si è spaccata una piccola conduttura che corre sotto viale delle Medaglie d'oro 

Nuovo cedimento alla Balduina 
E# troppo fragile la rete idrica 
Conferenza stampa dell'assessore Della Seta e del presidente dell'ACEA Man
cini - Non esiste una mappa del sottosuolo - Il piano di rinnovo graduale 

Il punto di via delle Medaglie d'Oro dove s'è rotta la conduttura 

L'allarme l'ha dato la com
parsa. improvvisa, di uno 
strano rigonfiamento del 
manto d'asfalto: pochi minuti 
dopo dalla strada ha preso a 
trasudare l'acqua, quindi si è 
formata una specie di polla. 
Stavolta la rottura del tubo 
dell'Acea. con conseguenze 
fortunatamente molto minori 
rispetto a quanto è successo 
a Portonaccio solo quattro 
giorni fa, è avvenuta in viale 
delle Medaglie d'oro all'in
crocio con via Romagnoli, a 
poche decine di metri da 
piazza della Balduina. 

A spezzarsi, come hanno 
potuto accertare poco dopo i 
tecnici dell'azienda, è stata 
una conduttura minore, del 
diametro di pochi centimetri, 
che porta l'acqua dal condot
to principale ad uno stabile 
che si affaccia su viale Me
daglie d'oro. Il flusso idrico 
è stato interrotto e la strada 
transennata per un tratto di 
circa 200 metri. Un'ora dopo 
il guasto, tecnici e operai e-
rano già al lavoro: la vecchia 
conduttura è stata sostituita 
nel tratto in cui è avvenuta 
la rottura con tubazioni nuove. 

In serata, dopo i collaudi, 1' 
acqua è tornata nelle case 
mentre si stava riparando 1' 
asfalto per far riprendere re
golarmente il traffico. 

I motivi della rottura 
sembra si debbano ricercare 
più che nella « vecchiaia » del 
condotto (relativamente re
cente) nella gran mole di 
vibrazioni e di sollecitazioni 
provocate dal traffico, sempre 
intenso su viale delle Meda
glie d'oro. Si esclude in ogni 
caso un collegamento tra l'e
pisodio di ieri e quello di 
fine agosto, quando, su via 
della Balduina, si aprì una 
grande voragine a causa della 
rottura del collettore fo
gnario. I danni allora furono 
rilevanti e la strada si spezzò 
per un lungo tratto senza che 
però la rete idrica del quar
tiere subisse alcuna conse
guenza. Il guasto — hanno 
precisato i tecnici — riguar
da esclusivamente una deri
vazione mentre appare per
fettamente funzionante tutto 
il resto delle condutture, sia 
primarie che secondarie. 

Si continua a lavorare, in
tanto, per riparare i danni — 

questi davvero gravi — pro
vocati dalla rottura della 
grande conduttura di via di 
Portonaccio. Il tratto di tu
bazioni. del diametro di 60 
centimetri e di notevole por
tata d'acqua, è stato sostitui
to ed il flusso è tornato or
mai da tempo in tutte le ca
se. Più complicato invece è 
riparare la strada seriamente 
danneggiata per un lungo 
tratto; l'allagamento ha pro
vocato infatti rigonfiamenti 
ed avvallamenti nell'asfalto. 
- Si tratta ora di ri Tare la 
massicciata e. successivamen
te. il manto. Ciò provoca non 
pochi intralci al traffico, che 
nella zona è particolarmente 
intenso. Via di Portonaccio. 
divisa a metà da una aiuola. 
è stata riaperta alla circola
zione in un solo senso di 
marcia: questa parziale solu
zione non risolve però - i 
problemi di Casal Bertone, i 
cui collegamenti " col resto 
della città sono particolar
mente difficili. Qualcuno, nel 
quartiere, ha prospettato l'i
potesi di far riprendere il 
traffico in tutti e due i sensi 
nel tratto riaperto. 

E' la « ASCA Bruti », sulla Tiburtina, con un fatturato annuo di 4 miliardi e mezzo 

Chiude una fabbrica: speculazione edilizia? 
L'azienda ha chiesto il concordato preventivo (una specie di istanza fallimentare), eppure il 
mercato tira - Si apre uno spiraglio nella vertenza Voxson: ieri delegazione della FLM al ministero 

Aeroporti fermi per lo sciopero dei vigili 
Offre centinaia di migliaia 

di lire ai lavoratori per an
darsene e nello stesso tempo 
chiede il concordato preven
tivo (una • specie di istanza 
fallimentare). Girano voci sul
la chiusura della fabbrica, 
ma a conti fatti, l'azienda ha 
un fatturato annuo di 4 mi
liardi e 500 milioni Si sta 
parlando della « ASCA Bruti», 
uno stabilimento per la tra
sformazione della carta sulla 
Tiburtina. Poco conosciuta, 
può sembrare apparentemen
te una piccola azienda arti
giana. o poco più. Ma è una 
impressione soagliata La 
« ASCA Bruti » ha un mer
cato vastissimo, specialmente 
nelle regioni centro-meridio
nali. Un buon dieci per cento 
della sua produzione, inoltre, 
prende il volo verso il Medio 
Oriente, la Francia e l'Inghil
terra. Insomma, una delle pò 
che aziende che. almeno sui 
libri contabili, non dovrebbe 
avere problemi. Invece da 
qualche tempo la direzione 
sembra intenzionata a chiu
dere i battenti. C'è stata, 
abbiamo visto, la richiesta 
di « concordato preventivo » 
e l'invito ai lavoratori ad 
a autolicenziarsi ». Cosa c'è, 
dunque, dietro questa mano
vra? I lavoratori non hanno 
dubbi: la zona su cui sorge 
la « ASCA Bruti » è edifica
bilc e tutto fa pensare che 
l'azienda voglia tentare una 
speculazione edilizia sull'area, 

Una ipotesi che sembra con
fermata anche da alcuni dati. 
Vediamoli. Neil' archivio a-
ziendale ci sono i nomi di 
ben tremila clienti fissi, quel
li. per intenderci, che assicu
rano commesse tutto l'anno. 
Poi c'è la clientela periodica, 
che assicura una notevole 
quantità di ordinazioni, so
prattutto nel periodo natali
zio. La « ASCA Bruti ». infat-

• ti. è specializzata prevaler! 
temente nella produzione di 
buste e sacchetti di carta. 

Ma ci sono altri partico
lari che sembrano contrad
dire le affermazioni della di
rezione. Dalla sua fondazione 
la fabbrica, tranne un 

periodo di tempo l'anno scor
so, quando è venuta a man
care la materia prima, non 
è mai ricorsa alla cassa in
tegrazione. Certo, alcune ope
razioni sbagliate dell'azienda. 
come l'acquisto di una piccola 
fabbrica nel Frusinate, rive
latasi poi improduttiva, han
no pesato negativamente sul 
bilancio. Ma a conti fatti, 
abbiamo visto, la società è 
in buona salute. E non è 
ancora tutto. Con qualche mo
difica ai macchinari, che com
porterebbe una spesa ridotta. 
la - produzione potrebbe au
mentare ancora notevolmen
te. « Per questo riteniamo — 
scrivono i lavoratori in un 
comunicato — che l'azienda 
è in grado di proseguire la 
sua attività, per le centinaia 
di commesse che esistono e 
che sono in arrivo. Oltretutto 
vogliamo impedire di far pas
sare nella zona industriale 
della Tiburtina una nuova, 
grave speculazione edilizia ». 

VOXSON — Si è aperto 
uno spiraglio nella difficile 
vertenza della Voxson. Il mi

nistero dell'Industria, durante 
un incontro svoltosi ieri con 
una delegazione di operai e 
dirigenti della FLM, ha ac
cettato di avviare la tratta
tiva vera e propria per la 
prossima settimana. Si pro
fila. insomma, una soluzione 
per risolvere la difficile si
tuazione aziendale. Entro po
chi giorni, questo è l'impegno 
assunto alla riunione di ieri. 
i rappresentanti del ministero 
convocheranno la società, i 
sindacati, il consiglio di fab
brica e l'assessore all'Indu
stria della Regione. « E* un 
risultato importante — è scrit
to in un comunicato del con
siglio di fabbrica — frutto 
della lotta dei lavoratori: non 
è da poco conto il fatto che 
il governo abbia assunto le 
proprie responsabilità di fron
te a questa difficile vertenza». 
Per troppo tempo, c'è da ri
cordare. il ministero dell'In
dustria ha tentato di scari
care le proprie responsabi
lità. evitando anche di incon
trarsi con gli operai. Per 
questo è stata necessaria la 

mobilitazione di tutta la ca
tegoria dei metalmeccanici a 
fianco dei lavoratori della 
Voxson. 

STATALI — Con lo sciopero 
negli uffici ' e nei ministeri 
della zona Nord. oggi. • si 
conclude la settimana di lotta 
degli statali per il contratto. 
All'astensione parteciperanno 
anche i vigili del fuoco della 
provincia, compresi quelli ad
detti ai servizi di vigilanza 
negli aeroporti di Fiumicino 
e di Ciampino. Per questo 
motivo, i due scali romani 
resteranno chiusi al traffico 
dalle 8 alle 14.40. 

Con lo sciopero di oggi si 
conclude una serie di inizia
tive. organizzate dal sinda
cato unitario di categoria, per 
sollecitare la ripresa delle 
trattative per il contratto. 
Manifestazioni, scioperi e cor
tei si sono svolti in questi 
giorni in tutte le zone della 
città. Ieri è stata la volta dei 
lavoratori statali della zona 
Fiumicino che. dopo un corteo 
per le vie dell'Eur. si sono 
riuniti in assemblea aperta. 

SPICCATI 3 MANDATI 
PER IRREGOLARITÀ' 

NELLE PENSIONI 
DEI SENZATETTO 

Si sarebbe conclusa con la 
emissione di tre mandati di 
cattura contro due albergato
ri e un sensale una vasta 
operazione compiuta l'altra 
notte da cinquecento carabi
nieri. che hanno perquisito 
oltre sessanta pensioni con
venzionate col Comune dove 
trovano alloggio i senzatet
to. Le perquisizioni a tappe
to erano state organizzate 
per controllare se gli ospiti 
a carico del Comune risiede
vano effettivamente nelle 
pensioni, o se. invece vivevano 
altrove, spartendo la retta 
con gli albergatori. 

Le ispezioni dei carabinieri 
avrebbero permesso di accer
tare molte irregolarità. Fatti 
e nomi sono stati quindi rac
colti in un rapporto dei ca
rabinieri. 

Il ciclo aperto ieri da un intervento del compagno Reichlin sulla svolta di Salerno 

Le conferenze sulla storia del PCI 
Una sala attenta, pienis

sima (soprattutto di giovani). 
molti prendono appunti. 
qualcuno fa scattare anche i 
pulsanti del magnetofono: 
davanti a questa platea si 
sono aparte, ieri, le confe
renze promosse dalla Fede
razione comunista romana su 
alcuni momenti cruciali del
la storia del PCI. A dare il 
via al ciclo (che avrà una 
cadenza settimanale) è sta
to un intervento del compa
gno Alfredo Reichlin sul te
ma « la svolta di Salerno: 
unità nazionale per salvare il 
Paese ». La presenza cosi 
massiccia all'Auditorium di 
via Palermo è una conferma 
che l'Iniziativa ha colto nel 

segno, rispondendo all'esigen
za. in una fase tanto com
plessa. di aggiornamento, di 
verifica storica delle proprie 
radici; una esigenza avvertita 
con particolare interesse pro
prio dai giovani. 

Le conferenze — come ha 
detto Paolo Ciofi. segretario 
della federazione, illustrando 
il significato e gli obiettivi di 
questo ciclo — non hanno. 
come è ovvio alcun intento 
propagandistico. Esse sono al 
contrario un nuovo momen
to di approfondimento e di 
riflessione che vada alle ori
gini della nostra tradizione 
storica e ideale per saldarla 
con la realtà attuale; è una 
opera questa (che tu t t e . le 

forae politiche sono chiamate 
a compiere) senza la quale è 
assai difficile risanare e rin
novare la società. Questo an
che in uno sforzo di rivalu
tazione della politica come 
nobile attivila umana. 

A sollecitare questa inizia
tiva (non solo storiografica 
ma strettamente legata ai 
problemi e alle prospettive 
dell'oggi) è anche il profon
do. tumultuoso rinnovamen
to del PCI. che a Roma nel
l'arco di sette anni ha visto 
affluire nelle sue file 11 50^ 
del suoi attuali scritti. Si po
ne quindi con forza l'esigen
za di mantenere l'equilibrio 
tra il rinnovamento e la con
tinuità storica, tra la lotta 

per la democrazia e quella 
per il socialismo. E' questa 
la strada che deve seguire un 
partito integralmente laico. 
capace d'intendere i temi di 
cui gli altri sono portatori; 
un partito sempre di più de
mocratico. 

CONGRESSO 
Si è aperto ieri, all'hotel 

Hilton. il congresso naziona
le della società oftalmologica 
italiana, indetto in onore e 
in memoria del professor 
Bietti. scomparso recente
mente. Tema del congresso: 
« il glaucoma ». Relatori 1 
professori Boles Careninl e 
Quaranta. 

Tremila 
guasti Tanno 

Tremila chilometri di rete 
idrica, 3.000 guasti (tra picco
li e grandi) l'anno, uno per 
ogni chilometro: la media 
può sembrare molto alta ma 
non si discosta da quella re
gistrata nelle grandi città di 
tutta l'Europa e anche degli 
USA. Da qualche tempo, pe
rò, si ha l'impressione che il 
numero delle rotture si stia 
moltiplicando: prima la Bal
duina, poi piazza Re di Ro
ma, ancora a Portonaccio e a 
piazzale Flaminio. Ma è dav
vero cosi? La risposta è in 
larga misura negativa: gli in
cidenti di quest'anno non so-
710 superiori a quelli registra
ti in passato, anche se questo 
non vuol dire che la situa
zione sia del tutto tranquilla 
sul fronte delle reti idrica e 
fognante. Il punto sulla si
tuazione l'hanno fatto, ieri 
mattina, l'assessore capitolino 
al tecnologico. Piero Della 
Seta, ed il presidente dell'A
CEA. Mario Mancini assie
me a un gruppo di tecnici 
dell'azienda e della riparti
zione comunale. 

Prima di tutto bisogna cer
care di individuare le cause 
delie rotture di tubazioni di 
questi ultimi giorni. In ogni 
episodio si possono trovare 
motivi particolari e precisi, 
ma si può cercare di elenca
re alcune delle cause princi
pali della fragilità della rete. 
Si tratta di impianti non 
nuovisimi poco aggiornati ' 
(un discorso che cambia se 
si parla dell'Acqua Marcia, le 
tubazioni della quale sono 
vecchissime), sottoposti a 
sollecitazioni particolarmente 
pesanti specie a causa del 
traffico automobilistico. Ma 
c'è di più: l'intera rete è in
stallata in un sottosuolo sco
nosciuto. A tutt'oggi l'ACEA 
non possiede una mappa 
precisa della città sotterra
nea, neppure per quanto ri
guarda gli interventi avvenuti 
nel corso degli anni. Non si 
sa nulla, per esempio, delle 
tante grotte, cave, fungaie 
senvate naturalmente o dalla 
mano dell'uomo. 

La città — ha detto Della 
Seta — è cresciuta senza 
programmazione e, come i 
palazzi venivano su a casac
cio, quasi la stessa cosa è 
avvenuta per queste infra
strutture. Ciò non vuol dire 
che non si faccia nulla, né. 
tanto meno, che non ci sia 
nulla da fare. Dal 70 è ini
ziato il programma di am
modernamento delle strutture 
e dei materiali. Si è pensato 
soprattutto a sostituire le 
vecchie grandi tubazioni con 
nuove condotte in ghisa sfe
roidale (più elastica e resi
stente). Ma il piano non è 
stato portato a fondo: lo 
stesso programma quinquen
nale di interventi dell'ACEA i 
stato interrotto a causa della 
mancanza di fondi e della 
stessa impossibilità (il solito 
decreto Stammati) a compie
re le necessarie assunzioni di 
tecnici e personale specializ
zato. 

Diventa necessario — ha 
detto Mancini — rimettere fn 
moto il piano di rinnovo 
graduale della rete e di tra
sformazione degli allacci (dal 
cassoni al contatore) com
piendo anche uno studio 
approfondito della situazione. 
Le cause delle rotture sono 
complesse, ma bisogna indi
viduarle accuratamente e 
quindi trovare le adeguata 
soluzioni. 

A Roma, intanto, funziona 
già da qualche tempo una 
speciale apparecchiatura e-
lettronica (si chiama « idro-
tronic %) ad ultrasuoni: lo 
strumento passando sopra le 
condutture segnala la perdita 
d'acqua che avvengono nel 
sottosuolo e permette quindi 
di effettuare le riparazioni 
prima che il guaito ti 
da provocando danni 


